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OGGETTO: INDUSTRIA 4.0 - START UP E PMI INNOVATIVE 

 

OGGETTO 

Start up e PMI innovative sono imprese focalizzate sull’innovazione, 

protagoniste naturali della rivoluzione dell'Industria 4.0. Il 

raggiungimento dello status di PMI innovativa può rappresentare una 

prosecuzione naturale del percorso di crescita e rafforzamento delle start 

up innovative. In favore di queste tipologie di impresa è previsto un 

consistente pacchetto di agevolazioni di natura civilistica, giuslavoristica 

e fiscale, oltre che la possibilità di raccogliere capitali anche tramite 

portali online. 

Le start up e PMI innovative sono due figure di impresa caratterizzate da 

una forte attitudine all’innovazione, che potranno giocare un ruolo attivo 

e di punta nella quarta rivoluzione industriale, Industria 4.0. Quali sono 

le caratteristiche di queste imprese e di quali agevolazioni possono 

godere? 

START UP E PMI 

INNOVATIVE 

La qualifica di start up innovativa può essere assunta dalle società di 

capitali o dalle cooperative costituite da meno di 5 anni, che hanno come 

oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la 

commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore 

tecnologico. 

Possono invece rientrare nella definizione di PMI innovative le imprese 

di piccole e medie dimensioni, in base ai parametri europei, che operano 

nel campo dell’innovazione tecnologica, indipendentemente dalla data di 

costituzione, dall’oggetto sociale e dal livello di maturazione. 

Il raggiungimento dello status di PMI innovativa può rappresentare una 

prosecuzione naturale del percorso di crescita e rafforzamento delle start 

up innovative. 
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AGEVOLAZIONI 

PER START UP E 

PMI INNOVATIVE 

Le start up e PMI innovative godono di alcuni importanti strumenti e 

misure di vantaggio. 

In particolare, a favore di queste tipologie di imprese la normativa 

riconosce le seguenti agevolazioni: 

• deroghe al diritto societario; 

• inapplicabilità della disciplina sulle società di comodo; 

• esonero dall’imposta di bollo; 

• possibilità di remunerare i collaboratori con strumenti di 

partecipazione al capitale sociale (come le stock option), e i 

fornitori di servizi esterni attraverso schemi di work for equity. A 

questi strumenti fa capo un regime fiscale e contributivo di 

estremo favore, cioè non rientrano nel reddito imponibile ma 

sono soggetti soltanto alla tassazione sul capital gain; 

• incentivi fiscali per investimenti nel capitale di rischio, 

provenienti da persone fisiche e giuridiche, stabilizzati e 

potenziati dalla legge di Bilancio 2017 (art. 1, comma 66), che ha 

elevato la misura dell’agevolazione al 30%, indipendentemente 

dalla tipologia di start up e PMI innovativa beneficiaria; 

• possibilità di raccogliere capitali con campagne di equity 

crowdfunding su portali online autorizzati 

AGEVOLAZIONI 

RISERVATE ALLE 

START UP 

INNOVATIVE 

Oltre alle agevolazioni sopra previste, alle start up innovative sono 

riservate misure promozionali ad hoc. 

Una delle misure di maggiore interesse è rappresenta dalla possibilità per 

le start up innovative di redigere e modificare l’atto costitutivo mediante 

un modello standard tipizzato, facendo ricorso alla firma digitale e senza 

l’intervento del notaio. In caso di insuccesso, inoltre, le start up 

innovative possono contare su procedure più rapide e meno gravose 

rispetto a quelle ordinarie per concludere le proprie attività. Nello 

specifico, esse sono assoggettate in via esclusiva alla procedura di 

composizione della crisi da sovra indebitamento e di liquidazione del 

patrimonio, con l’esonero, in particolare, dalle procedure di fallimento, 

concordato preventivo e liquidazione coatta amministrativa. 

Alle start up innovative è riservata una disciplina del lavoro tagliata su 

misura, che consente di assumere mediante il ricorso a contratti a tempo 

determinato, senza dover sottostare ai vincoli quantitativi previsti per le 

altre imprese. 

NOSTRE 

INFORMATIVE 

PRECEDENTI 
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INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 

disposizione per fornire ogni necessario chiarimento. 

 


